
FAQ (ver. 4 del 01/10/2021) 

 

Gelate tardive 2021 

Avversità atmosferica dei territori delle provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, 

Vicenza e Città Metropolitana di Venezia, per gelate tardive del 7 e 8 aprile 2021 

 

DOMANDA: Il modulo Gelate 2021 importa in domanda nel Piano gelate i dati presenti nel piano colturale in 

fascicolo alla data del 21/07/2021. Qualora il soggetto apporti delle modifiche al piano colturale in data 

successiva il 21/07/2021 è possibile importare in domanda tali modifiche? 

RISPOSTA: I dati importati automaticamente nel PIANO GELATE sono i dati delle colture e delle superfici 

presenti nel PIANO COLTURALE a fascicolo alla data del 21/07/2021. L'utente non ha la possibilità di 

modificare questi dati importati, ma per comprovate esigenze è possibile richiedere la variazione della data 

di importazione dei dati, seguendo l'iter procedurale sotto descritto: 

1) Il richiedente tramite il gestore del fascicolo invia una mail di richiesta al SUA competente nella quale 

sia riportato: 

- n. domanda, CUAA, ragione sociale; 

- la motivazione di tale richiesta  

2) Il SUA riceve la comunicazione, valuta la richiesta e se meritevole comunica al gestore del fascicolo 

che la richiesta è stata accolta; 

3) Il gestore del fascicolo apporta la modifica in fascicolo e comunica al SUA la data in cui ha apportato 

la modifica in fascicolo (qualora la modifica in fascicolo sia stata già effettuata prima della richiesta 

al SUA, il CAA può nella comunicazione di cui al punto 1 inserire anche la data in cui è stata effettuata 

la modifica in fascicolo); 

4) il SUA inoltra mail all'ufficio Coordinamento territoriale interventi strutturali (Bassi e Salmin) e ufficio 

Procedure PSR (Zogno e Lia) la richiesta indicando: 

- n. domanda 

- CUAA 

- data di aggiornamento del fascicolo 

Una volta modificata la data di importazione dei dati da fascicolo, al SUA verrà inviata una mail di 

conferma. 

DOMANDA: nel caso in cui il valore dello Standard Value 2021 di una coltura non corrisponda al valore reale 

è possibile utilizzare nella determinazione della PLV 2021 il prezzo dedotto dal DM n. 1210 del 05/02/2020 

Individuazione dei prezzi unitari massimi di alcune produzioni agricole, applicabili per la determinazione dei 

valori assicurabili al mercato agevolato e per l'adesione ai fondi di mutualizzazione nell'anno 2020. Primo 

elenco (e s.m.i.) ? 

RISPOSTA: Nei casi dove lo Standard Value risultasse non corrispondente, al valore reale, è possibile utilizzare 

i prezzi riportati nel DM n. 1210 del 05/02/2020 e s.m.i.  

Link: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15046 

DOMANDA: nel caso in cui una coltura danneggiata sia coperta da una assicurazione (agevolata e/o non 

agevolata) per danni da gelo/brina la superficie interessata dall’assicurazione può essere richiesta a danno ai 

fini del relativo indennizzo? 

RISPOSTA: No, come indicato nella circolare ministeriale MIPAAF n. 359320/2021, tali superfici sono escluse 

dalla possibilità di richiedere l’indennizzo  



DOMANDA: nel caso in cui una coltura danneggiata sia coperta parzialmente da una assicurazione (agevolata 

e/o non agevolata) per danni da gelo/brina, la restante superficie (non assicurata) può essere richiesta a 

danno? 

RISPOSTA: Si, ad esempio se un soggetto ha una coltura danneggiata di 1 ha, di cui 5.000 mq sono assicurati 

da gelo brina e i restanti 5.000 mq non sono assicurati, nella domanda possono essere richiesti a danno i 

5.000 mq non assicurati. 

DOMANDA: per le colture autunnali (es. Kiwi) per le quali alla data di presentazione della domanda non sia 

ancora stata effettuata la raccolta, come si determina la rese per il 2021? Si deve fare riferimento ad una resa 

dichiarativa o alla stima di un professionista? 

RISPOSTA: i dati relativi alla resa sono dichiarati dall’agricoltore sulla base della situazione reale in campo, 

non sono richieste perizie ma i dati inseriti potranno essere oggetto di controllo in fase di istruttoria della 

domanda 

DOMANDA: per le aziende con sede legale in Veneto ma che hanno terreni fuori Regione, come ad esempio 

in provincia di Ferrara, è possibile richiedere l’indennizzo del danno da gelate anche per le superfici fuori 

regione? 

RISPOSTA: nel caso di impresa agricola con terreni siti in Regioni diverse, la domanda dovrà essere presentata 

nella Regione in cui il beneficiario ha presentato la domanda unica della Pac. Nel PIANO GELATE vengono 

importati anche i terreni localizzati fuori dalla regione Veneto purché essi risultino inseriti in fascicolo alla 

data del 21/07/2021. Il soggetto compilatore della domanda è tenuto a verificare nel quadro Piano gelate se 

le colture importate da fuori regione risultino correttamente indicate come danneggiate o non danneggiate. 

Qualora emerga la necessità di marcare come danneggiate delle colture presenti su superfici fuori regione è 

necessario inviare la richiesta via mail all’ufficio istruttore di competenza riportando: 

-il numero domanda, il cuaa, ragione sociale; 

-le colture per le quali si chiede la marcatura come colture danneggiate,  

-il comune di riferimento; 

-gli estremi normativi regionali che individuano la coltura come danneggiata riferiti alle superfici interessate. 

 

DOMANDA: ai fini del calcolo della PLV 2021 vanno considerate anche le produzioni relative alle seconde 

colture? 

RISPOSTA: l’applicativo riporta in domanda le colture principali e le colture secondarie presenti in fascicolo, 

entrambe le produzioni concorrono a definire la PLV 2021 

 DOMANDA: in fascicolo nel piano colturale è stata inserita una coltura orticola con la relativa tripletta 

(esempio pomodoro – 09-024-012), considerato che a Verona sono state individuate tra le colture 

danneggiate le Ortive in pieno campo, in domanda tale coltura può essere considerata come danneggiata? 

RISPOSTA: considerato le esigenze segnalate da alcuni compilatori, di recente è stato aggiornato il catalogo 

delle colture danneggiate inserendo le principali ortive coltivate in Veneto relativamente alle province per 

le quali era stata individuata come danneggiata la coltura Ortive in pieno campo. Questo significa che chi 

coltiva piante orticole a Verona ed ha in fascicolo nel piano colturale Ortive in pieno campo o più 

specificatamente la coltura orticola (esempio pomodoro, melanzana…) entrambe le fattispecie saranno 

marcate dal sistema come danneggiate.  

DOMANDA: ai fini del calcolo della PLV 2021 vanno considerati i ricavi ottenuti dalla trasformazione dei 

prodotti coltivati? 



RISPOSTA: No, ai fini dal calcolo della PLV 2021 va considerata solo la produzione vegetale ottenuta tramite 

(resa x prezzo). Per il miele va considerata oltre alla PLV vegetale anche la PLV zootecnica per la quale si 

rimanda al foglio di calcolo pubblicato sul sito di AVEPA. 

DOMANDA: è possibile richiedere i danni su un frutteto piantato nel 2019? 

RISPOSTA: a seguito di alcuni chiarimenti pervenuti da parte del Ministero è possibile richiedere il danno da 

gelo su frutteti piantati fino al 31/12/2019.  

DOMANDA: nel caso in cui una coltura danneggiata a frutteto sia coperta parzialmente da una assicurazione 

(agevolata e/o non agevolata) per danni da gelo/brina, come deve essere compilato il quadro Piano gelate in 

Calnat? 

RISPOSTA: di seguito si riporta passo per passo la modalità corretta di compilazione di una domanda 

relativamente a due casistiche: 

1° CASISTICA – Coltura a Ciliegio (28.507 mq) dove non è presente alcuna assicurazione ma una parte della 

superficie di 2000 mq di ciliegio è stata piantata successivamente il 31/12/2019; 

2° CASISTICA – Coltura a Ciliegio (28.507 mq) dove è presente una assicurazione gelo brina su 18.507 mq 

mentre i restanti 10.000 mq sono richiedibili a danno in quanto non coperti da assicurazione gelo brina. 

Qui si riporta come appare un piano gelate dove risulta presente una coltura danneggiata a Ciliegio per una 

superficie di  28.507 mq: 

 

 

 

1° CASISTICA – Coltura a Ciliegio (28.507 mq) dove non è presente alcuna assicurazione ma una parte della 

superficie di 2000 mq di ciliegio è stata piantata successivamente il 31/12/2019; 

 

In questo caso il compilatore deve entrare nel DETTAGLIO relativo alla coltura danneggiata e si troverà 

davanti due righe: 

-Nella prima indicherà la superficie produttiva per la quale richiede il danno (compilerà le celle superficie, 

resa e prezzo) 

-Nella seconda riga riporterà la superficie non ancora produttiva in quanto l’impianto è stato realizzato 

successivamente il 31/12/2019 (attenzione le celle vuote vanno sempre compilate, se del caso va riportato 

0) 



 
 

2° CASISTICA – Coltura a Ciliegio (28.507 mq) dove è presente una assicurazione gelo brina su 18.507 mq 

mentre i restanti 10.000 mq sono richiedibili a danno in quanto non coperti da assicurazione. 

 

In questo caso, nel piano gelate, il compilatore sulla coltura danneggiata a Ciliegio riporterà nella cella della 

superficie i mq per i quali si richiede il danno (10.000 mq). In automatico l’applicativo genererà una nuova 

riga nella parte bassa della tabella, dove verrà riportata per quella stessa coltura la differenza della 

superficie, in questo caso marcata come non danneggiata: 

 
 

Il compilatore per entrambe le righe della coltura (danneggiata e non danneggiata) dovrà compilare il 

quadro DETTAGLIO dove viene richiesto di indicare la superficie produttiva da quella non produttiva (vedi 

prima casistica). 


